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«LE FORZE DEL BENE siamo noi, le forze

del male stanno in America». Il sottopasso

della metropolitana si riempie delle note di

Stas Mikhaylov, diffuse da un botteghino che

vende cd. Ci sono i

successi che vanno

anche nel resto del

mondo, c’è la musica

popolare e c’è lui, che canta per
Putin. Sul display del cellulare
arriva un sms di Vladimir Chu-
rov, presidente della Commis-
sione elettorale centrale, per ri-
cordare una volta di più che bi-
sogna andare a votare. I pensio-
natida ierihannounabuonara-
gione in più per farlo: è scattato
un aumento di 300 rubli al me-
se,quantobastaperpagare lara-
ta del riscaldamento. E non so-
nocosedadisprezzare.Nonloè
nemmeno la decisione di con-
gelarepertremesi iprezzideige-
neridiprima necessità,una sor-
ta di tregua elettorale: per chi fa
fatica a tirare avanti, a dispetto
delle gigantesche bollette ener-
getiche che la Russia riscuote
nel restodelmondo,èunbel re-
galo. Sonja, che vende scarpe di
feltro eguanti sull’Arbat, scuote
la testa con energica approva-
zione. «Russia Unita, certo. Vo-
toperPutin.Èunodinoi.Pecca-
to che voi non possiate farlo».
La Russia va oggi alle urne per
eleggere laDumaechissàcos’al-
tro: Putin, ovviamente, il suo
partito e tutto quello che vorrà
farne. Gli analisti stranieri si in-
terrogano, parlano del rischio
di tornare al partito unico, nel-
l’imbarazzante atto di fede di
unalargafettadeirussiversoPu-
tin leggono i sintomi di un rin-
novato culto della personalità,
il segnodiunritornoalpassato.
Per paradossale che sia, anche il
capo del Cremlino vede lo stes-
so pericolo in agguato: il passa-
toè il suonemico,chivuoletor-
nare all’era dei soviet e chi ha
nostalgia degli anni folli di Elt-
sin,quandolalibertàèstatausa-
tacomeungrimaldelloperscas-
sinare le ricchezze pubbliche,
trascinandoilPaesenellavergo-
gna. Putin, nei suoi slogan pro-
mette il futuro, cioè se stesso, la
capacità incarnata di timonare
la Russia verso una stabilità fat-
ta di cose concrete.
«Le famiglie russe hanno co-

minciatoadinvestirenelmatto-
ne-spiegaValerjFedorov,diVi-
tsiom, ilpiù importante istituto
demoscopico russo -. E chi non
può affrontare la spesa di una
casa, acquista una macchina».
Cose da toccare, cose che fino a

qualche anno fa erano per po-
chi. Oggi negli ingorghi di Mo-
sca è un tripudio di auto di lus-
so, comprate magari anche sol-
tanto per non veder evaporare
nell’inflazione i propri rispar-
mi. «Gran parte dell’opposizio-
ne non lo ha capito - continua
Fedorov -. È perdente perché si
èradicalizzata, sièmessaaimar-
gini del sistema, definendolo
antidemocratico o antipolitico.
Usa valori astratti». Neanche i
giovani capiscono questo lin-
guaggio, a sentire Vladimir Ma-
rudenko, della sezione giovani-
le di Russia Unita e giovanissi-
mopresidentedelgrupposocio-

logicodell’organizzazione.«Per
i ragazzi tra i15e i30anni laco-
sa più importante è la famiglia -
spiega illustrando un sondag-
gio che ha seguito personal-
mente -. Al secondo posto c’è
l’amore e la carriera». La libertà,
intesa come diritto di scegliere,
di realizzarsi e di essere autono-
mi è importante solo per il 22
per cento.
Il futuro, questa è la promessa
di Putin. E ai giovani piace, so-
no le nuove generazioni quelle
che più fiduciosamente si affi-
dano al presidente. Alexei, na-
scosto sotto una maschera da
muccaperpubblicizzarela latte-

ria «Mu-mu» nel centro di Mo-
sca,voteràperquesto.Ha24an-
ni, studi in medicina e un lavo-
retto per guadagnare qualche
rublo. «Vado a votare per lui.
Voto perché c’è Putin». Si può
passare la giornataa chiedere in
giro, le risposte non si discosta-
no di molto, i sondaggi confer-
mano. Il rischio, si sa, non è
una sconfitta per Russia Unita
ma qualunque cosa sia meno
che una valanga di voti per il
presidente, qualunque cosa ab-
bia l’aria di essere un sì a mezza
bocca, quasi contro voglia.
A che cosa serva lo tsunami di
voti chePutinsi aspettaèun in-

terrogativo che non viene pro-
nunciatomai.Allavigiliadelvo-
to sulla stampa non si parla di
scenari, del cosa farà Putin, arri-
vato ormai quasi a conclusione
del suo secondo e - a norma di
costituzione - ultimo mandato.

Le analisi si fermano un passo
prima, alle tecniche di propa-
ganda,alla campagnaelettorale
(senzaavversari, riconosceil set-
timanale Itogi). Di novità ce ne
sono, c’è da dire. Per smuovere
le acque di elezioni date per
scontate già in partenza, Vladi-
mir Churov, amico di infanza
diPutindaitempipietroburghe-
si oltre che garante del rispetto
delle regole elettorali, ha assol-
dato un team di giovanissimi
per sfruttarne i linguaggi, lo
slang anche. Sono stati mobili-
tatiartisti, cantanti, registidigri-
do. Sulla neonata Youtube.ru,
inaugurata proprio per le ele-
zion, oggi spopola il rolik, lo
spot, intitolato«Buono,buono,
buono», che manda una se-
quenzadi immaginidiPutinac-
compagnate dalle note di En-
nio Morricone, prese da Per un
pugno di dollari. Altra novità:
bocciate le tribuneelettorali, so-
noandatibenei talkshow(apa-
gamento), con un display che
intemporealeaggiornavailgra-
dimento del pubblico per l’una
o l’altra parte espresso per sms:
Russia Unita, inutile dire, è an-
data sempre fortissimo. Meno
nuovo l’uso di intimidazioni
contro i «partiti sbagliati», mes-
so inmotodaisiloviki,gliuomi-
ni dei servizi, ma questo si vede
di meno, non fa audience.
«Èunmomentodisvolta», con-
clude Vera Colmogorova, dalle
pagine del settimanale econo-
micoExpert,doveunafotomo-
stra Putin come un direttore
d’orchestradavantiadunafolla
di giovani, al palasport Luzh-
niki di Mosca, primo contatto
diretto del presidente candida-
to con l’elettorato. È lo stesso
spazio usato da Kruscev dopo il
XX congresso, per manifestare
fisicamente il ritrovato contat-
toconlemasse,unsimbolofor-
se non casuale. Ma stavolta c’è
una regia di musica, canti ed
emozioni che hanno un gusto
americano.
Tutto molto bello da vedere, se
si sapesse anche da che parte va
quel futuro indicato da Putin. E
se,diceVeraColmogorova,«an-
che agli oppositori di Russia
Unita venissero date le stesse
possibilità».

Dalle urne Putin vuole il plebiscito
Per lo zar unico ostacolo l’astensionismo, per gli oppositori l’incubo «partito unico»

«Siamo governati con metodi da ope-
razioni segrete, da gente per la quale
il segreto è essenziale alla buona riu-
scita del piano». Ilya Levin è diretto-
re del dipartimento di analisi del-
l’Imemo, Istituto delle relazioni in-
ternazionali ed economiche a Mo-
sca. Non mostra nessun ottimismo
quando gli si chiede degli scenari
che si aprono con il voto di oggi alla
Duma: per strano che sia, la Russia
non ne parla.
Il presidente Putin si è limitato a dire
che queste elezioni daranno il tono
alle presidenziali di marzo. In questi
giorni è stata ufficializzata la data e si
è chiusa la finestra giuridica che
avrebbe consentito a Putin, con di-
missioni anticipate, di arrivare ad un
terzo mandato: come leader del parti-
to che si presume avrà una maggio-
ranza costituzionale alla Duma, po-
trebbe diventare premier e presiden-
te ad interim, ripresentandosi come
candidato a marzo. La Costituzione
lo vieta infatti solo in caso di un voto
anticipato, ma le presidenziali prossi-
me avverranno alla scadenza ordina-

ria. Putin però non si è dimesso, la fi-
nestra di legge oggi è chiusa.
Che cosa accadrà allora?
«È del tutto pacifico il fatto che Pu-
tin vincerà. Ma sarebbe sbagliato
pensare che i numeri riflettono la si-
tuazione reale del paese. Non perché
Putin non goda di simpatie che po-
tremmo definire trasversali. Ma per-
ché c’è un distacco tra la popolarità
di una figura percepita come mitica
e il potere che si cela dietro questa fi-
gura e verso il quale non è nemme-
no possibile esprimere o meno ap-
provazione».
Su che cosa si basa la popolarità
del presidente?
«Sul mito, appunto. Ed è perfettamen-
te nel solco della più antica tradizione
russa.Cisonoanchefattori reali, laper-
cezione che le condizioni di vita siano
sensibilmente migliorate. Oggi, ci di-
conoi sondaggi, sonolametà leperso-
ne che affermano di non arrivare alla
fine del mese, il 10% contro il 20 di
qualche anno fa. E ci sono altri fattori
materiali dietro l’annunciata vittoria
diPutin: lepressionidella suaammini-

strazione. Oggi nessuna voce contra-
ria è possibile».
Perché tanto accanimento contro
un’opposizione che appare
frammentaria e disorganizzata, a
dispetto di sondaggi che da mesi
annunciano vittoria per Russia
Unita?
«Quattro anni fa, secondo le stime, tre
persone su quattro nei ranghi superio-
ri dell’amministrazione dello Stato
provenivanodall’exKgb.Lostessopre-
sidente del resto ha questa provenien-
za.Sotto la suaombraquestostratosiè
consolidato, sono loro i nuovi padro-
ni del Paese, come una volta lo erano
gli oligarchi. I loro interessi sono vasti
e potenti, da non permettere a nessu-
no di sgarrare».
Quanto contano i proventi delle
materie energetiche nel
funzionamento di questo sistema di
potere?
«Oggi possiamo dire che in Russia c’è
un benessere senza sviluppo. L’econo-
mia è sempre più dipendente dal-
l’export di materie prime e quindi dai
prezzi che regolano il mercato del pe-
trolio o del gas. Al momento c’è un
grosso flusso di denaro, ma non una

vera redistribuzione della ricchezza.
La distanza tra il 10% più ricco della
popolazione e il 10 % più povero è
uguale se non aumentata. È vero che
oggici sonostrati intermedipiùricchi,
aMoscaquestoèvisibileadocchionu-
do. Ma solo il 9-10% di questa classe
media svolge attività imprenditoriali
o produttive. Se il prezzo del petrolio
dovesse scendere la situazione potreb-
be essere molto difficile».
Putin vuole un plebiscito in suo
favore, ma per fare che cosa?
«È esatto, Putin vuole un’investitura
plebiscitaria, una cambiale in bianco.
Ormaièunatradizione arrivareallavi-
gilia del voto senza indicare un pro-
gramma. Anzi rivendicando il diritto
di non svelare i propri piani. Il fatto è
che siamo governati con metodi da
operazionisegrete.Dagenteperlaqua-
le il segreto è essenziale alla buona riu-
scita del piano».
Putin avrà il voto travolgente che
cerca?
«Posso sbagliare, ma ho un’impressio-
ne contraria. Se le cifre che ci saranno
date saranno reali, penso che avremo
un astensionismo record».
 ma.m.

ILYA LEVIN Il politologo dell’Istituto di studi internazionali: Putin vuole un plebiscito come cambiale in bianco

«In realtà votiamo ma su piani segreti»

Sonoundici ipartiti inlizzaper leelezioniinRussia,manellanuovaDu-
ma (la Camera bassa del parlamento), secondo i sondaggi, ne entreran-
no al massimo 4, e forse solo due:
RUSSIA UNITA: nato nel 1999 per supportare il giovane premier, e
poipresidente,Putin,è ilpartitodimaggioranzaassoluta,unsuperbloc-
codicentro-destra checontrolla idueterzidellaDuma(299deputati su
450). All’inizio di ottobre Putin ha deciso, pur non facendone parte, di
diventarnecapolistaunicotrasformandocosì ilvotoinunasortadiple-
biscito sui suoiotto annidipotere:unacandidaturache, sotto lo slogan
«Il piano di Putin, la vittoria della Russia», ha fatto volare il partito nei
sondaggi, con un balzo dal 47% di inizio settembre al 67% di oggi.
PARTITO COMUNISTA (KPRF): è il secondo partito dato per certo
nellaprossimaDuma,accreditatodaisondaggi tra il12%eil17%,stabi-
le o in crescita rispetto al 12,6% del 2003, quando conquistò una cin-
quantina di deputati. Guidato dall’ inossidabile Ziuganov, di fatto è
l’erededelvecchioPcusegranpartedelsuoelettoratoècostituitodano-
stalgici. Pur essendo all’opposizione, sui temi chiavi sostiene il Cremli-
no, condividendone la politica nazionalista.
PARTITO LIBERAL-DEMOCRATICO (LDPR): dagli ultimi son-
daggi sembra essere risalito di poco sopra alla soglia di sbarramento del
7%. È guidato dall’ultranazionalista Vladimir Zhirinovski,
PARTITO RUSSIA GIUSTA: stando agli ultimi sondaggi, potrebbe
raggiungere il tetto del 7%, È nato solo un anno fa come partito di cen-
tro sinistra filo putiniano, con la benedizione del Cremlino.

PIANETA

MADRID L’organizzazionearma-
tabasca Etaè tornata a colpire ie-
ri e nel modo più violento e sim-
bolico:sparandoadueagentidel-
la Guardia Civil, uno deceduto e
l’altro gravemente ferito, nel pri-
mo vero attentato mortale degli
ultimi anni.E lo ha fatto inFran-
cia, retrovia già considerata neu-
trale.Unmessaggioforteecruen-
toeunasfidaalpremier JosèLuis
Rodriguez Zapatero a pochi mesi
dalleelezionipoliticheeall’indo-
manidell’ennesimaondatadiar-
resti contro l’indipendentismo
basco. È un messaggio anche a
Sarkozy che, come ministro del-
l’internoprimaecomepresiden-
te poi, ha concluso con Madrid

un’alleanza di ferro contro l’Eta.
L’attacco è avvenuto a Capbre-
ton, nella Francia sudoccidenta-
le ad una cinquantina di chilo-
metri dal confine spagnolo. In
base alle prime ricostruzioni due
uomini hanno aperto il fuoco
contro i giovani poliziotti spa-
gnoliall’esternodiuncaffè-risto-
rante.
Gli agenti, che partecipavano in
Francia ad indagini su membri
dell’Eta, non avrebbero avuto la
possibilità di reagire. Gli assassi-
ni armati sono fuggiti quindi a
bordo di un’automobile guidata
da un complice donna che ha
continuato su questo mezzo
mentre gli altri due si sono poi

impadroniti di altra vettura con
a bordo una donna e un bambi-
no, poi rilasciati. Non è chiaro se
la sparatoria sia stata casuale o
programmata.
Secondo il ministro dell’interno
francese Michelle Alliot-Marie,
l’uccisione dell’agente sarebbe
stata conseguenza di un «incon-
tro fortuito» in un bar tra il grup-
podipresunti terroristiegliagen-
ti spagnoli.
Dopo il nuovo fatto di sangue
nonmancanocolorochesottoli-
neanoil «saltodiqualità»dapar-
te dell’Eta, cioè la scelta di passa-
re dagli attentati dinamitardi ad
obiettivimirati, soprattutto tra le
forze dell’ordine.

DUMA

11 i partiti in lizza, ce la faranno massimo in 4

ETA

Commando di terroristi baschi uccide un poliziotto
spagnolo in territorio francese: una sfida a Zapatero

Oggi alla urne
per eleggere la Duma
Il partito del presidente
dimissionario è di fatto
senza avversari

Per Russia unita
filmati su «YouTube»
con le musiche
di Morricone rubate
a un western
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L’INTERVISTA

Il Presidente russo
Vladimir Putin
nel suo studio

In alto
uno striscione

elettorale di
“Russia unita” sulla

facciata dell’ex
Hotel Mosca

Foto Ansa

13
domenica 2 dicembre 2007


